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Progetto 
CROCUS

Noi bambini della scuola
primaria “D.Berti” abbiamo
piantato i bulbi dei crochi
gialli per ricordare i bambini
morti durante l’Olocausto. 

Il colore giallo ricorda quello
della stella di Davide, simbolo
degli Ebrei. 



NOVEMBRE...
ogni classe 

pianta i bulbi



GENNAIO... 
spuntano i primi crochi

Questi fiori meravigliosi
ricordano che c’è ancora tanta

bellezza nel mondo e
speranza per il futuro.



Ricordiamo  l’Olocausto per
imparare quanto sia

importante riconoscere nelle
diversità di colore della pelle,

del modo di vestire, dei cibi che
mangiamo e delle nostre

capacità fisiche e mentali, una
ricchezza che ci rende capaci di
vivere insieme pacificamente
nel rispetto e nella reciproca

comprensione.



Classe PRIMA
I bambini della classe prima hanno
riflettuto sul significato di parole

molto importanti...

...AMORE  

... VITA

...UGUAGLIANZA

 ...PACE  

...LIBERTÀ 





I bambini hanno ascoltato e imparato 
il canto “Evenu shalom alehem”

Evenu shalom alehem
Evenu shalom alehem
Evenu shalom, shalom, 

shalom alehem

E sia la pace con noi
E sia la pace con noi
E sia la pace con noi

Evenu shalom, 
shalom, shalom alehem





Classe SECONDA
La classe seconda ha affrontato il tema della Giornata

della Memoria partendo dalla lettura del libro
"Vietato agli elefanti", racconto che tratta l'esclusione

con molta semplicità. In seguito, la classe è stata
coinvolta in un'attività ludica di simulazione di

esclusione dal gruppo classe, utilizzando il concetto di
insieme matematico, attraverso cui è stata attuata

una "classificazione" dei bambini e delle bambine ogni
volta secondo una caratteristica diversa. 

Il gioco ha suscitato riflessioni sulla diversità di
ognuno e sulla ricchezza che le differenze apportano

al gruppo classe. 



Le insegnanti hanno fatto poi accenno ai fatti
storici avvenuti nel periodo antecedente alla
Seconda Guerra Mondiale, quando a persone

con certe caratteristiche è stato vietato di
frequentare la propria scuola.

.

 Infine si è discusso
in merito  

all'articolo 34 della
Costituzione

Italiana (la scuola
é aperta a tutti).

.



La classe ha successivamente prodotto un
elaborato che rappresenta la nostra scuola,

aperta a tutti e all'unicitá di ciascuno. 
La rappresentazione del sé, da inserire

nell'elaborato, è stata realizzata partendo da
un'attività geometrica sulla simmetria.





Classe  QUARTA

I bambini hanno
letto il libro

“Otto,
autobiografia di
un orsacchiotto”

e hanno
riflettuto insieme

sul concetto di
diversità.



Hanno poi scoperto le pietre di
inciampo e il loro significato
tramite lavagna interattiva



In arte hanno composto
dei "quadretti" di

inciampo ripercorrendo la
storia di Otto.





Classe  QUINTA A
I ragazzi durante le ore di

matematica hanno risolto varie
operazioni per scoprire una frase

di primo Levi. Le parole sono state
scritte su un muro costituito da

tante pietre d’inciampo.



In arte hanno
analizzato il

dipinto Guernica
di Pablo Picasso e

lo hanno
reinterpretato
utilizzando vari

colori.



Durante le ore di italiano, storia e
geografia è stata svolta una ricerca

riguardante i luoghi dove sorgevano i
campi di concentramento e la  

biografia di alcuni “Giusti tra le
Nazioni”





Classe QUINTA B
I ragazzi hanno affrontato un’attività

interdisciplinare di storia, arte e
geografia,  scoprendo la  biografia di

alcuni “Giusti tra le Nazioni”. 
 In particolare del campione di

ciclismo Gino Bartali.



 Durante le ore di italiano è stata  
affrontata la lettura dell’album “Il

duello”, poi si è svolta una discussione
maieutica  riguardo al testo letto e al

sentire personale emerso. 
Lavoro svolto in circle time.



In matematica i ragazzi  hanno  
scoperto e scritto nelle pietre

d’inciampo una frase di Primo Levi,
dopo aver risolto delle operazioni.   

Dalla curiosità nata riguardo le pietre
d’inciampo è scaturita una ricerca sulle

installazioni presenti ad Avigliana. 



Gino Bartali


